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Che si aspetta 
per le ? 

« ^ 
5y££v .--'•, : 

E' > ormai trascorso un 
mese dai risultati eletto
rali. Ma ben pochi fra i 
Consigli eletti dal popolo 
si sono sin qui riuniti per 
formare i loro organi di 
governo, le Giunte. Ci pa
re che, a questo punto, sia 
necessaria , un'assunzione 
precisa di responsabilità 
da parte di tutte le forze 
democratiche. . 

Logica vuole che. non 
soltanto le Giunte venga
no nominate prima delle 
imminenti ferie estive, ma 
che prima di queste pos
sano essere approvati ed 
avviati concreti program
mi di attività. Regioni e 
Comuni sono chiamati in
fatti ad assumere urgen
temente impégni molto im
portanti su problemi effet
tivamente seri e gravi. In 
primo luogo per quello 
della casa di fronte alla 
incombente, ondata di 

. sfratti ed al crescente au
mento dèi cancri di affit
to; e cosi per quello della 
sanità, per il quale regna 
la più grande confusione a 
causa della, mancata at
tuazione della riforma ed 
in seguito al disordinato 
scioglimento delle mutue. 
E cosi per tanti altri pro
blemi che dovrebbero es
sere ben presenti a tutti. 
e certamente lo sono agli 
amministratori locali. Non 
c'è davvero dà aspettare 

•oltre.-: -'••• ,".• ^ - '•"'• • • • -.. 
D'altra parte i Consigli 

regionali, in base ai loro 
stessi statuti, si dovranno 
riunire tutti sèi pròssimi 
giórni. C'è da augurarsi 
che al momento del loro 
insediamento si siano con
clusi fra i diversi gruppi 
consiliari gli accordi ne
cessari per definire la 
composizione degli organi
smi previsti dalle leggi; e 
dai regolamenti. Sarebbe 
grave se cosi non fòsse. 
Sarebbe grave, intendo di
re. per la credibilità delle 
istituzioni democratiche e-
fattive rispetto a tutta l'o
pinione pubblica. ' 

Diciamo questo per tutti 
i Consigli. anche per quel
li. naturalmente, nei qua
li, per i rapporti di forza' 
emersi dal voto, i comuni
sti non potranno fare par
te'Ideile Giunte. Sia pure 
datt'oppoflii k"1^ mtendiamo ~ 
riprendere subito l'attività 
amministrativa che, in 
pratica, è ferma da diver-

' si mesi: la formazióne del
le Giunte, indipendente-

" mente t dalla loro compo
sizione politica, ne è la 

'-. condizione prima. E* un 
atto dovuto, al quale néssu-

'.no. può sottrarsi -,-..- -

i risolvibili 
Tanto più f« 

questo per i Con
quali le forze de-

di sinistra, e 
i, sono in mag

gioranza e dove è possi-

• iU a Giunte cor 
E ò ò vaie 

quali già e-
una Gnmta di st
ia cui efficace a-

dl governo è stata 
« 

«lettoli (inqueste lo-
«PCI 

:«+S ina i ! ) e la cui 
quanto ri-

i LJwitnuti sociali 

alcuni in attesa dì una 
modificazione del governo, 
da parte di altri per tenta
re di ottenere un « ammor
bidimento » dell'opposizio
ne comunista al governo. 
Francamente non ci pare 
serio. Ma non vorremmo 
sembrare ingenui. Sappia-, 
mo perfettamente che esi
stono pressioni politiche e 
disegni politici, è non tan
to, o non solo, per cerca
re di estendere alla peri
feria la formula del go
verno attuale (tripartito) o 
per cercare di prefigurare 
dalla periferia una nuova 
formula di governo (qua
dripartito, pentapartito). 
Ma più sottilmente perchè 
si vorrebbe operare, con 
le scélte locali, per condi
zionare la collocazione, le 
decisioni, i comportamenti 
generali dei partiti. . ' 

di autonomia 
'•• Sappiamo, dunque, che 
di questo si tratta. Ma è 
cosa accettabile? Da par
te nostra, del partito comu
nista, cèrtamente no. Nes
sun condizionaménto di ta
le natura è praticabile nei 
nostri confronti. E ritenia
mo che ogni forza demo
cratica e di sinistra deb
ba rifiutare una simile lo
gica. Innanzi tutto, è chia
ro, perchè la direzione e 
la vita dei governi locali 
devono corrispondere, in 
linea di principio e di fat
to, alle esigenze di auto
nomia che sono loro pro
prie: nessuno, crediamo, 
vorrà infrangere questa : 
linea, affermata e. conso
lidata in decenni di comu
ni battagU&oVmocrauche. 
Ma vi è ancbeTiii'altra "ra
gione, più immediatamen
te politica, sulla quale vale 
la pena di riflettere paca-. 
tamente. > j ~•'-'../ '•" 

Comunisti e socialisti si : 
trovano oggi ih una collo
cazione parlamentare: di
versa: gù uni al governo. 
gh altri all'opposizione; né 
vi sono condizioni che fac
ciano prevedére una^ mo
dificazione di questa si
tuazione. Ciò non toglie 
che sia comunisti che so
cialisti siano interessati 
ojnretthxtmefife, ed ognu
no per suo conto, in que
sta stessa r situazione, a 
mantenere e ad arricchi
re un rapporto unitario, 
in funzione di una politi
ca; eoe, "pur nella diffe
renziazione, dovrebbe tut
tavia avere una. analoga 
ispirazione, democratica e 
rinnovatrice. Sé le cose 
stanno .cosi, la - collabora-. 
none di. comunisti e socia
listi nei governi locali può 
rappresentare un contribu
to grande sìa'per la solu
zione dei problemi locali 
e sia.di quelli nazionali. 

- Cosi è avvenuto, per fare 
un esempio, a proposito 
del decreto sulla finanza 
locale: la fattiva coiabo-
razjqoe unitaria fra i due 
nostri partiti, a partire 
dai governi locali sino al 
Parlamento, ha consenti
to di approvare il prov
vedimento nei fiorili scor-

; si anche con il voto favo
revole dei comunisti; un 
pioofi'ilknfwto che è sta
to ^ ; "_ 
caso nspetto ^i testo 

i 

fasi successive, dal'oppo-
aM'j 

Anche per questo ci pa
re, sinceramente, non gte-

Fiw ii nominili dei 

e) di nani (e di atre 

OOQ ì OORSOAÉSu 
la 

dei seni . 
percne mai novreoDe 

raiione nel _ 
te che fra l'atro ha raoV 

queBe genti e di 
terre? Non certo per la 

PCI. che ami ha sempre 
con fa.aaaanna a-

forse più che altrove. Sa

na calcali di partito ci ai 
che la cella-
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e immotivata 
/V-T- v i 1 r 

governo contro il parere dei gruppi parlamentari 
.< v 

Si vuole acuire la tensione 
Anche lo 0,50 per decreto 
La trattenuta sulle buste. paga dei lavoratori dipendenti entra in vigore da questo mese - In dubbio la 

' costituzionalità - Fernando Di Giulio : «Un provvediménto che va abbandonato o radicalmente modificato» 

': ' '• t • 

A Milano 
una 
da additare 
Le richieste di modifica nel confronto 
delle assemblee -Unarozza deformazione 

ROMA —'•' Deciso: la tratte
nuta dello 0,50 per cento sul
la busta paga scatta già alla 
fine di questo mese. Contro 
l'opinione di numerose forze 
poUtiche, e in contrasto per
sino con una esplicita e pre
occupata richiesta del presi
dente dei deputati democri
stiani, il governo ha infatti 
varato ieri per decreto legge 
(rifiutando, cioè, la corretta 
soluzióne di presentare in Par
lamento un normale disegno 
di. legge) l'istituzione del co
siddetto Fondo di solidarietà 
finanziato con ii prelievo sili 
soli redditi da lavoro dipen
dente. ' -• •••> • .-..;,.;.-'t:v...-..v..r̂ ,;._-

Il -decreto, ' -' controfirmato 
nella tarda mattinata (e, sentii 
ora; con qualche esitazione) 
dal Presidente della Repub
blica, è stato pubblicato nel
la stessa serata di ieri sulla 
Gazzétta Ufficiale per sancir
ne la immediata operatività.-
(gli altri due decreti preseti-
tati sono quello suU'IVA e 
quello sulla fiscalizzazione). 
Senonchè, per evitare là de
cadenza del provvedimento, è 
ora necessario che.tanto la 
Camera quanto il Senato (che 
dovrebbe cominciarne l'esame 
martedì prossimo) votino én
tro: il tassativo tèrmine di 
sessanta giórni la definitiva , 
conversione ih legge del dê  
crèto. i •'••/-.-] 

Ma proprio qui stanno le 
incognite aperte dall'arrogan-
to ge^.ò>lLgoyeiWiiPen5hè„' 
sia^iprdX'fronte, non sok> ad 
un - atto 'politicò di evidente 
gravita; ma anche, ad un ve
ro* e proprio sproposito còsti-. 
tuzionalé. ;n combinarsi di 
questi due elementi mette ap
punto in forse la possibilità 
che U. Parlaménto dia per 
tempo ' la sua sanzione alla 
trattenuta confermandone una 
qualsiasi validità.^ > . i ;J W^ ••: 

l INCONTRASTI NEIÌA DC 
-^ Che l'iniziativa del gbver-
hb presènti aspetti motto pe
ricolosi aveva denunciato per 
tempo (da qui, poi, i ritardi 
nelle definitive decisioni dei 
ministri finanziari del Cossi-
ga-bis) lo stesso presidente 
del gruppo de della Camera, 
Gerard» Bianco, con due or
dini di motivazioni ribadite 
ieri mattina, in extremis ma 
invano, al ministro del Teso
ro, Pandolfi. Imponendo il 
fondo per decréto legge ;— 
aveva in sostanza spiegato 
Bianco — si va ad uno scon
tro aperto, in Parlamento, 
non solo con i comunisti, ma 
con un arco di forze motto 
largò;' la vicenda si- trasci
nerà a lungo e non sarà pos
sibile garantire in pieno agó
sto k resistenza ih aula dei 
parlamentari de a sostegno 
del provvedimento. 

Dietro questa^ motivazione 
«estiva» il presidente -del 
gruppo de della Camera non 
aveva nascosto l'esigenza di 
altre e più corpose motiva
zioni a sostegno della richie
sta (formulata dai comunisti 
in sede di conferenza dei ca
pigruppo di Montecitorio) che 
per il Fondo il governo si at
tenesse alla prassi tradizio
nale della discusskmep parla- ' 
mentare efi una proposte le
gislativa. Fatto è — aveva 
lfwiatft intèndere Bianco'— 
che nel merito del decreto i 
dopatati de sono dhrisi: sul
la struttura dì questo nuovo 
organismo, sui meccanismi 
di corranjwnsabuuiaiiene dei 
sindacati, sulle .caratteristi
che di doppione della GEPI 
e su quant'altro in pratica 
riaccenda la polemica aperta 
dal groppo Bassetti sul ruolo 
degli enti pubblici in 

I PROBLEMI Di LEG1T-
TTMITA' — Ma, più oltre le 
riserve e le preoccupazioni 
interne (e, per qualche aspet
to, anche strumentali) di Ur-

deesfa dal governo si presta 
a moie censure di teffctimtta 

e costHuzioaale. lò
ia Coatttuzkme 

renwnaziooe di 
sgge, l'esistenza 

m namvi « w w i WMUII, OI ne-
W o w n j o # ^f njop VH n̂ ^Bv̂ n̂ oa ™ %ron̂ s wmm 

quoto caos non ricorrono. Ne 
certa tali motivi possano a 

m 
re rintrotKaione * 
S 

fi 
le (Irono da parte dei lavo-
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Il 16 o U 17 
] lo sciòpero 

± nazicwialejdei 
i metalmeccùmci 
RÓMA ; — l)ue ore di sciopero nazio: 
naie con'assemblee .in tutte le; fabbriche 
e • tré ore di sciòpero a Torino con tre 
manifestazioni: queste le proposte della 
segreteria FLM al direttivo nazionale del 
sindacato unitario di categoria, dopo la 
rottura delle trattative'con la FIAT. A 
tarda sera là > riunione non era ancora 
conclusa. In discussione era anche la data 
dello sciopero: - il 16,. o il 17, aveva pro
posto Morese nella relazione. .;.-•'. 

Intervenendo al direttivo, Pio Galli lia 
detto ieri che < lo sciopero generale dei-
metalmeccànici non è di protesta o sém
plicemente di solidarietà con i lavoratori 
della FIAT ». «E* solo l'inizio di una lotta 
— ha proseguito ,—- per sconfiggerei il 
disegno generale di attacco al sindacato 
mosso dalia FIAT, dalla ' F ĉ<termèccahi-
ca, dà tutti i grandi gruppi industriali ». 
Morese aveva affermato :rt Riterremmo uh 
grave errore se l'irisieme del padronato 
privato si allineasse sii questa ipotesi di 
mutamento della, qualità dei rapporti sin
dacali costruiti nel passato decennio >. 

Sciòpero compatto negli stabilimenti FIAT contro. la 
minaccia dei licenziaméntL II novanta per cento di 
adesioni in Carrozzeria, novanta in Fonderia, alle Fu
cine, aUè Presse; 85 per cento alle Meccanica ed Etiti 
centrali, 70 alla Costruzione stampi. È poi un fatto 
« storico »: per la prima volta la FIAT ha dichiarato. 
per là Carrozzeria una percentuale di sciopero, il 99 

Er- cento, superióre à quella fornita dàlia stessa FLM. 
a la spiegazione c'è: il dato aziendale comprende 

solo gli operai, quello del sindacato anche gli impiegati. 
Quésti ultimi, stavolta, hanno scioperato in grandissi

mo numero. Come si sa, infatti, la minaccia del licen-
ziaraenti riguarda anche lóro:. capi, « intermedi », im
piegati. L'effetto ottenuto dall'aggressivo « nuòvo corso » 
dell'azienda (in realtà assai vecchio), Insomma, è con
trario a quello sperato: v una straordinaria mobilita
zione. Una grande assemblea, durante lo sciopero di' 
due ore indetto dada: FLM, si è svolta a Mirafiori. 
Anche qui, l'ormai famoso « 0,50 » ha ricevuto una 
consistènte dose di « no ». . . (A PAGINA 4) 

NELLA FOTO: un momento deifasstmbtea a Miraftert. 

LAV;7^;!;-

Ora sonò ferftiri lavori della 
.tgK^1 

'::\: ',; 

W?*lh 

da 4 anni 
Là rìdiìesta dì va miliardo con metsaf &i laToratorì il posto 

Dal nostro Inviato ";V 
LOCRI (Reggio Calabria) -
l ì . dove a « Chiaro > e il 
e Lordo » si sposano e danno 
vita al « Torbido », ; nel cuo
re di '_ una ; stupenda vallata, 
ricca' di boschi, il tracciato 
della -'' superstrada "•' si infila 
veloce dentro le montagne 
dell'Aspromonte. . L'arteria, 
un nastro d'asfalto largo 12 
metri, lungo 35 chilometri, do
vrebbe servire a oaUcgare i 
due' mari che bagnano la Ca
labria. lo Jonìo e U Tirre
no, proprio nel punto più 
stretto dello stivale. Dovreb
be, al amdizìonale. Perché 1' 
altro ieri la mafia ha allun
gato la sua minacciosa om
bra sull'appetitosa opera pub-
Ui<a finanziata dana Cassa 
del Mezzogiorno. La super
strada rischia di rimanere in-
oompiuta, con i suoi oD mi
liardi già stanziati e in cor
so di spesa. La minaccia, star 
voltale arrivata con là posta 
del mattino: una tetterà ano
nima eoe amamela € pagate 
un miliardo, oppure ci saran
no rappresaglie». -

V ; Cinquecento operai, sparsi 
nei tre cantieri della Saìcos 
•—' la società di imprese'ro
mane che tre anni fa si è 
aggiudicata l'appalto indetto 
dall'Amministrazione provin
ciale di Reggio — stanno a-
desso con il fiato sospeso. L* 
impresa, infatti, ha anoun-̂  
ciato: « Se non cesseranno le 
intimjriaziónL saremo costret
ti a chiudere e mandare tut
ti prima in cassa integrazio
ne e poi a casa, licenziati ». 
- U n a missiva, quella mafio
sa, che contiene anche un'in
solita novità. Accanto alle mi
nacce, c'è un capitolo a par
te, quello delle «rivendica
zioni ». La mafia còpia te mo
dalità del terrorismo. Ecco, 
cosi, che gli anonimi esten
sóri si attribuiscono la pater
nità di due precedenti at
tentati ai cantieri detta Set 
cosr nel territorio del comu
ne di Marina di Gioiosa Jo-
nica, ia localttà Cerchietto 
Nella notte va in ndBe peni 
una fiammante autogrù costà-
ta 300 mmoni; compUce l*o-
scurità diventano un 

glia altri macchinari di un 
cantière, collegato. " \ • - " :>. -
~ Tra Roma, sede della . sò̂  

cietà. * e là direzinne^ dei^ìaf 
layòii: in Calabria, si intrèc-

- ciano in queste ore frenetiche 
telefonate., Che>fare? : Còsa 
lispondere? La soluzione, a 
quanto pare,' è:. non òedéré. 
non tirare fuori .una sola li
ra, respingere H, ricatto. Pé
sa suini Sakos e sutì'intera 

-zona della Locride — terra di 
boss, di latitanti, di nuovi 
imprenditori : drfte « scarpe 
lucide » e con i miliont fatti 
col .cemento di giganteschi 
s9os -— una tongzt, inquietan
te storia di awerttmenti. Tre 
anni di pressioni, di condi-
xionamenti. di lotte sangui-
nosé per la. conquista dei sub-

Conrincia tutto alla fine del 
•71 quando 3 femmeno mafio
so tocca, come accade anche 
in queste settimane, arricchi-
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Sdagoni a rulopiiii CON dtdat di krili 

7 morti nella ressa 
per avellere llrl^tpa 

FORTALEZA (Brasile) — Sette, morti, decine e decine di fe
riti in condizioni mojto gravi, soffocati o schiacciati tra la 
folla che faceva ressa per vedere fi Papa. E* successo in 
Brasile, davanti ai cancelli deOo stadio di Fortntesà dove 
era in ptogrzunma una óerzmonin don Giovanni Paolo IL ; 

La gente aveva riempito lo stadto con cinque ore al an
ticipo sull'arrivo di Wojtyla; e mólte altre pèrsone ancora 
spingevano sui cancelli per entrare .netto stadto e poter as
sistere afta messa. Ne è nata una confusione incredule, e 

'nella.gran calca, a un certo momento, un cancello ha ce
duto di schianto. Quando la polizia e mtervennta per rsoor-
taré un po' d'ordine, era ormai troppo tardL perché sull'asfal
to c'era» già sette ioarti e nultisaimi feriti. 
. La sciagura dV ieri rie or da 

fa. in occasione dett'oltimo vteggio del 
Papr in Africa. A 

Paolo n, U 4 
ai 

dt entrate par mimi il rapa, «acne a 
à furono decine di feriti. 

Monovr» p«r m»H»w sotto tiltflq la più gronde impresa editoriale 
' - • ? ; ; ? • 

•iiral a Rizzei. • 
ROMA — T « « Dta, 

* ^ " aj**»rtt™**f 

«voto» • ehi gfi eMede s* » > ì « pMeii «te 
dw c% te aria H I àljtt doli- vie |« 

«a M m H n « <e e ^wirìrlH od 
•ta**» «trcttwc «nwtale) atei •eanotece M tea» 

AH» ttuM «MHHM» * mte. ; • 
-Alt CWfwra +*m Stm W Ut- à nmémk « • i p w i U . IT 

- nn V^o^HoVej|oee sovowlBV^ llovVV* ptcìjoB'ooClf "**t 

del PCI, ha ri. Un pM*> « 
•al Cér- vrHkrmmmtM — 

^ _ . _ d— h aia 

le étA Fesse. CU* kirees, ke evute pceeisi.: le sae 
fM teeMf i tSfv eSoMtM esATefinoCoTr* i l vr^fjkype Hteonsìt Ise esss^pse —^ IvvMSbfie • 

• v Oom yeoWosesea AMp^s*^ HtessMi VoV si fHce wk wtk eeiilonneie tu 
•••e pee sessie e i K oWBoei te ttoSoetref i n sjMHnfv ssMovee V* * .«lev lesosse e t i s 

vM lòett efesie Mei - Tissê  e e^ steei * Poopeifei* I 
» oiow ... ^ ^ ^ ^ som, . . «tm 

Un è * nate) ante: il gffini te 
• aBMOtet*. OMiiMoiiti del- ai m ImeilSs di 

tee m i ot «uste » ateoaata ••*•»> 
omo si' sena malia veci a teatèai* un' 
ateom vagliali» akie da Ctatardita- tute. Qmfchi 

MILANO — « Guarda qui que
sta sala stipata, con la gente, 
i delegati che premono fuo
ri. Sono metalmeccanici, edi
li. ' tessili, postini, elettrici, 
addetti al commercio. Ci so
no tutte le opinioni politiche: 
comunisti, socialisti, democri
stiani, repubblicani, socialde-. 
inceratici, radicali. • senza 
partito. Sono tutti contro le 
misure del governo: chi le 
rifiuta in blocco e chi vuole 
cambiarne segno e natura.. 
Nessuno le accetta. Ascolta . 
gli interventi. Ebbene, a leg
gere sui giornali le testimo
nianze di certi dirigenti sin
dacali questi sarebbero tutti 
stalinisti, tutti difensori di 
Kabul: E' una vergogna. Chi 
dice così, usa gli stessi me
todi di coloro che hanno pre
so à calci la macchina di 
Benvenuto in piazza del Duo
mo». •„•- -.y--\ ---'",. 
: E" l'accorata testìmomanza 
di un vechio compagno a pro
pòsito di una offensiva di 
stampa che ricorda i * trina-
rictuti» di Guareschi. a 1948. 
Là raccogliamo in una paren
tesi dell'assemblea dei dele
gati CGILÌ CISL, V1L delia 
zona di Porta Romana, apèr
ta da una relazióne di Bon-
fanti'segretario generale ag
giunto detta Camera del La
voro, mòtto ragionata, motto 
attenta a sottolineare le pre
se di posizioni ufficiali del 
sindacato, accolta come do un 
capò sUewno. E poi gK inter-
ve^ marteUano,''•uno''.dopò 
l'andò, pongono qmesuH: aman
do mai 9 sniéncato ha discus
sa e deciso dì rivendicare la 
istituzione di un fondo, di so
lidarietà finanziato solo da 
noi? Quaiiao mài ha deciso 
di rivendicare- la fiscahtza-
zione selvaggia e Vaumento 
deWIVA sul pane e la pasta? 
"Sono oaestti. - yicerche non 

sfoghi. ài. € comunisti arrab
biati». O era forse reduce da 
Kabul ottfi funzionario detta 
VIL che lattro giorno nona 
assemblea detta zona Sempio-
•ne -definiva « errate » te mi
sure governative? O sono di
ventati tutti stalinisti gH ont-
irà detta FIAT che taimo ani-

m ^ ^ •*^a^aijawaiaT . wnwn o ^ ^ o ^^n&unwUn^unwu^ %y 

Contigli di fàbbrica d o n Sie
mens di Santa Maria Capma 
Vetere. deWlUdsider di Ge
nova e di centinaia al altri 
Consten? ratti rozzi e settari 
comunisti quefU dei Conitetkj 
dt fabbrica detta (M1UT 
cM ami a Porta Romana no-. 
tteugomo che e e grave» che 
tt rónterafo cavetti la posti
ca dei' due tempi », ehtedono 
che non s» facciami pai di-
battìti € a fatti convinti », ri-
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